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nOilU 2 fibbnio. 
L'oD. Crispl è vonuto n lioma da 

Naitoli.,' appenaiiniziata alla Oamorala 
ditoussione.SDl.trattato cotnmercisle ao)i 
la Francia, ed ha a-ssistìto ad ogni 8e< 
duta, dal principio alla flne, ascoltatjdo 
iittent'attibilte ognt'oi-atorii, 

'Sabstov'pobo prima del vóto, tì pre-
el'sainetita n'nftndo li ministrò Forti» 
espaiieva lo ttlchiaraKloni ddl Governo^ 
si"ani*uWòi6 chtì anche Orispl avrebbe 
I p a f l à t o , • • • • • ' • • 
' E. s> atteìuVeva'eon intoroftsamonto, 

noi v'ari settori ' e nello tribiì'ilo dei 
giorrialUtt;' che ì'oh. Crl^pi si aliasse; 

• IiìVeetì V'é± pt-esUlento d'ai 'Consiglio 
no'rj. chitìso là ptirdtà: forse no aveva 
aVutò' riiitotìziohtìV fórSóavroltbe par­
lato àtl' 'iiucsia fnccend!k_ déli'acAbrdo 
con la Francia avosso assunto un è'i-
gnlflcato politico e il cai-attero di. una 
dimdstraìiione esàgqt'ata di fraiìcofl' 
ft'4»lo', ooirie alóiinl dosidoravano, certo 
<!on"|ioo'ó''aocórgimento 0 poca serioli». 

Invoco' l'unitìò tentativo por arrivare 
a-qua2tò||((,t<iridna9Jtal-~tli«cffièM deir4)n. 
Mirabolti, e fa tentativo mediocre, Inane. 

L'on. .Mlrabelll si . scaglia contro la 
ahtiott denuncia, del trattato con la 
Krà'ncla, e disse che quella fu opera 
folte', oont'racla^agli interessi del paese. 
•-Risposo-Von; P o r t i s . - ^ é non certo 

per inearioo dell' on. Ci-iapi, ma in 0-
m^^ io -alla' veritii •-• che nel 1887, 
essendo-appunto ministro il Grispi, il 
trattato fa denunciato non per bandire 
e fare la guerra commercialo alla 
EgamlaiÈiPifti lOpi ,BCPp(»i.ti», (});,s!iudl»re 
odi ottonerò dei migliorameati. Tale fu 
la ragione vera a prima della doaunoia.: 
subito dopo—,è ,s tor ia di ieri —'• so-
pravvonoro fatti improvvisi ed impre-

>,V?jlS'̂ Jiffc'3N.iJ{fi.ftH?'"*9.;,'.'.'i*PK°*'''. .¥"" 
Ta .nazióne yjcina, ed. impedirono ógni 
ritinovozipne, iqì/.iandQ auzi una serio 
di co;^ti:4sÌJ, dì.prpvocazioni, dì ostilitìi, 
.cha .tutti, ijonoscono e che sembrava 
.dftvosaei-o durare' finché, noi saremmo 
.rimasti, alldati alfa Oermania. 
,1' Alla ijlTorijiàzIonó dol.Fórti's, sfatante,, 
soóiia yó):^r]p, una dèlia molte leggendo \ 
ot)q gli'.i^vyprsa'ri. di Crispi agitano 0 
'j.fB(itl;ano,.,vòstro . il. vecchio statista, 

, jijifsu.np, veplicò'; ó Crispi, rinunciò à 
.parlam,. ' • . . , . ' • - • 
.. .{^glfi.rimaso.alla Camera Su? a.tarda 
.ora p,er.,ajtiett»re la decisione suU'pr-
dinp (tal,.giorno è diodo lui pure voto 
f6v'fir,̂ YÓlo,. , . ; , 
...Qufìstp', vqto piacque agli, amici di 
,(Ì\'ispi ed, ottenne, la Irida anche di co- , 
lori).che non gli l'urono mai benevoli.) 
.N.qn. raanc^ro,np perù .quelli cri.o si stu- j 
diaj'pnó di jsvaro iilte nioraviglib 0 che 

'.comK(entarohOiin malo modo, 
• „ .f^iguriamoci pome qiiesta stessa gente 
avrebbe stHllato e urlato,. designando 
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'delle 'varie 
'Si'dè'và: '' 

impressioni, l'onor. Crispi 

— Ma che volevano costoro'* Cho 
vogliono j Kssi seguitano a combattere 
per le persone o contro le- persone, 
non por lo cose-, ed ogni importante 
questione rimpiccioliscono od alterano 
maUiiguratamente, ' Hiaognerobbe pen­
sare all'interesso dulia pàtria od a que­
sto solo, Ora, riguardo al trattato oom-
màrolnte con la Francia, escluse le 
montature 0 lo> gonflature escogitate 
con léggoroz/.a a. soddisfare quatcho 
vahit&' 0 a raggiungere qualche line re­
condito, l'interes.se doU'Italla. erii ,'(U 
approvare. Perciò il mio voto' è "stati 
favOrovolo. 

• > • . . • » ' 

L'on, Crispi, • alloggia a Roma al­
l '«Albergo Europa» in piazza Spìsgnai 
ove alcuni amidi, ohe si. mantengono 
legati di alffitto al ministro.caduto, 
vanno spesso a trovarlo e si tratten­
gono volentieri cou luì. 
. Si'potrebbo credere che argomento 
delle conversazioni fossero lo piccolo 
vicende parlamentari e che- sopratutto 
l'on, Crispi amasse sfogarsi, con gli ìn-
tiilui suoi, sulle aspre e' liieoho lotto 
onde è stato fatto segno in questi ^ul­
timi anni.e cho appena in questi mesi 
hanno un poco dì tregua, : 
. Invesq i discorsi che ogli preferisce 

sono molto più alti 0 più degni; ogli 
parla cou maggior interesso dell'Italia, 
della sua- Sicilia, delle principali que­
stioni che si dibattono in Europa: e ne 
parla con acume pronto, con- calore, 
con intelligenza fresca 0 vigorosa mal-' 
grado l'etii inoltrata. 

Tutti i giorni, verso lo ore 3, l'on. 
Crispi viene alla Camera: entra solo 
ed attraversa lentamonto l'emiciclo por 
andare al suo posto, cho ' è al terzo 
settore dell'estrema sinistra ove rimane 
molte oro raccolto, calmo; in mezzo 
ai rumori 0-alle agitazioni cho com­
movono spesso l'assemblea. Quel settore 
ò il più irrequieto e il più tumultuante: ; 
vicino 0 intorno e. sopra a Crispi tro-
vansi gli oratprì più ìncomposti e più 
intemperanti, quegli stessi che verso 
Crispi si sono scagliati con. maggiore 
violeili a quando egli sedeva al banco 
dei ministri. Ora Crispi sente tuonare 
lei stesso voci un tempo a. lui ostili od ' 
irate e lascia passare senza scomporsi' 
lo frequenti - tempeste ; tutto al più ' 
quando non. arriva a .conoscere subito 
l'oratore, si volta e lo fissa col canoe- ; 
chialo 0 cerca di vedere, nello stosso 
modo, il ministro elio risponde. 

•»• 

L'altro giorno si ora detto che Chi-
spi scriveva un articolo por confutare 
le affermazioni stampate dal sigiipr Bil-
lot nella'iit'Bue des Daux AJondes, in­
sieme a cni-iose rivelazioni sul' mandato 
che l'ambasciatore fi'ancese aveva avuto 
dal suo .Governo, venendo a Roma, 0 
sull'opera spiegata per raggiungere ì 
suoi intontì. La notizia doll'articolo di 
Crispi non era esatta, ora anzi infon­
data. completamente. 

Un. giornale .di Milano trovò il modo 
di dire che i ccnsiglieri ài Crispi lo 
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nveViino indotto ..— ni pour aatisc —• 
a rinunciare alla sua idea. Ma quali 
consiglieri d'Egitto? So non o'ò nes­
suno, come Crispi, cho una volta di­
sceso daLpotere so no stia tranquillo, 
ìndifTorento, lontano, fuori assolutamcnto 
da ogni piccolo Intrigo parlamentare, da 
ogni !(rm?ggio., di. BOiM'iiloio; «.quindi 
non ciróondàfó nò' da informatori nò 
da consigliori zolahti! 

Tanto è vero cito j 'bn, Crispi 6 som-
prò .stalo chiamato a l . Governo dalla 
forz^ dei fatti, dalla volontà improv­
visa 0 talora ardente dol paese, non 
por virtù delle indust.rio.'fe congiure 0 
macchinazioni dei gruppi e delle fa­
zioni entro Montecitorio, odoi , drap-
peli! esterni',' 

Ma còsi si l'ii. la storia pur di tramo 
una qualche deduzione^' anche tonuo', 
di maligoitii. Perchè la campagna con­
tro il vecchio statista ò un poco di­
minuita, ma non ò cessata contro lu| 
l'odio, ohe dovrebbe essere la prova più 
grande del suo valore,--'" ' ' -• ' • 

•*•' 
lìl vera invece l'altra notìzia corsa 

pei giornali, 0 oioò cho i'on. Crispi 
tecrU a Firenze una. conferonza por in­
vito della oittH ovd sono tanti ammi­
ratori suoi fervidissimi e fedeli,' 
- L'pn, Crispi parlerà : Della SitìiUa e 
dulia •rivoluzione nel 1848. E ohe- per 
questa conferenza ci sia una vivissima 
aspettativa è cosa naturalo, 

L'on; Crispi è il più illustro dei pa­
trioti ancora viventi 0 riassumo ù rap-
prosonta una parte gloriosa e vasta 
•nella storia - del nostro, risorgimonio, 
nella tum,ultuasa e. gì;andi^sa vicenda 
dei fatti'6he produs9er"P l 'uniti d'Italia, 
Alle lotte per la redenzione delta .pa­
tria egli con'saói'ò'la sua ' for te giovi­
nezza e tutta la sua vita di cospiratoro 
e di uomo politico; dòll'Italia ha sem­
pre avuto 0 conserva un'idea elevata 
e raggiante. Nessuno quindi potrebbe 
parlare con la sua autorità e la sua 
competenza della Sicilia e dolla rivo­
luziono nel 18-18, La conferenza ò quasi 
terminata e sarà lotta nel prossimo 
marzo davanti ad un pubblico certo 
numeroso 0 plaudente, 

- » • • 

L'on. Crispi si ferraerii a Roma al-, 
uuai altri, giorni. finche, .s^rh esaurita 
alla Camera la discussione sui deputati 
Turati e De ,'Vudrais, la discussione su 
Mundragone .e quella sui provvodimenti 
polìtici del Governo. ' . 

A' me pare notevole e singolare il 
l'atto di questo uomo cho, arrivato 
quasi .ad ottanta anni, seguita a pron-' 
doro molta parto ai lavori parlamen-' 
tari e scrive articoli, richiesti, rìopr-
ca'ti'è Ietti'3tì'i'ivislo-d'[tiilià'-e do'li'e-' 
stero, .e tiene conferenze é si anima e 
si interessa per tutto quello che tocca' 
da vicino il suo paese e lo moderne 
questioni • più urgenti, e più agitate.; 

Cosi comò è notevole che la fiera pro-
colla di. rancori e di persecuzioni sca­
tenatasi su lui abbia portato.a questo: 
che egli rimane la figura più interes­

sante del Parlamento italiano ; 0 quando 
si annuncili 0 si presumo ohe egli debba 
parlare e partecipare ad una discus­
sione, tuila la Camera e le tribune sì 
dispongono ad ascoltarlo, non dico oott 
uguale rispetto ed uguale simpatia, ma 
indubbiamonle con profonda attenzione 
come a nessun altro avviene. 

A N N A BERi 'ON-FuA'nNt . ; ; 

-V^t^KRIAI^O 
..Anche la principessa aveva un com­

pagno di viaggio, il.secondó. marito di 
sua. madre, un vecchio prìncipe cugino 
liu terzo grado. Tuttp .sussiego, guar-
.dava meravigliato la faccia impallidita 
di Marta, -Valenano • muto, ed Evelìna 
più I atfascìnante che mai accanto ad 
(Bvarardo, fobbrilmonto accesa lo guaii-
ciej gli occhi misteriosi e dolenti. Un 
serrisp di'scherno gli sfiorava il lab­
bro, all'intendere la loquace d'avella>.del 
signor Carlo,.che stringeva le mani a 
•tutti;, si perdeva,.noli'esternare la sua 
mcònosceiiza.i a Dionisia; .Essa avova 
seguitpi liialgradp l'ora mattutina, i'fra-
tèlli;.per-rimanere, Uno .all'ultimo tra 
Mnt'ta' édlivolina. Non dicova verbo, 
accontentandosi diispVridere debolmente 
al si'gnon-Carlo,- perchè nel suo cuore 
pesava-, il cupe,-- spspotto, perchè giU 
*Wi.ti,va'. 'ny.<idgij;^s|g(,s£i5Ì^Q..4a ij^ghe 
P.^uro, .Lq,pacov'a ,cfio il pafazzo'̂ ICÓnder 
non (loyesse , mai. piìt risorgere nella 
luce, ina, apiù^nt^rsi. nella soli budino ó 
'TOI!'inazipue !; ^ 

Il suo fra'tel,l,P..pre(li),e|;tp, cui .Vienna 

reclamava, per l'apertura delle Camere,i 
evitava i suoi sguardi 0 quelli di Marta, 
a Volfangp cruccilato, volgeva sposso 
gli.occhi desiosi fino ad Evolina, quasi 
ad imprimersi bene in mento quelle 
•diyirìo sembianze, 

«Mio Dio! — lamenta Dol< suo in­
torno liDiooisia — . so 'Valoriano non 
l'avesse -prevenuto nella colpa, ogli 
pure avrv'bbo abbandonato.Fausta! Tri­
sto pagina di un . romanzo reale, ohe. 
getta un fosco • bagliore'sulla mia fa-i 
miglia! Ah! perchè volli amar tantoi 
Evelina? Fui colpita in ciò che avevoj 
di più caro !» , j , , ' | 

A questo,punto delle suo riflosiiionij 
la fanciulla evocata, staocundosi da-E-' 
vorardo, si slanciò tra le suo braccia,! 
0 dopo, averla baciata in silonzio, lei 
.dis.so : j 

— Sii sempre la mia Dionisia! 
A tali parole ,la buona baronessa 

trasalì, ricambiò., la atrotta, il bacio 
,dol perdono e della dimenticanza! 
, La sfortunata Marta agitava por ùn'ul-
.tima.,vplta Ist maiio in ségno "di addio; 
ora un moto lento, comò di orealiira 
stanca, in cui la corda più vibrante, del­
l'essere, ricadeva improvvisamente spez­
zata. ,Lo duo vaporiere corsero per op­
posto ..direzioni, e quando Èvelìna si 
vide sola col suo, babbo, provò uno 
schiantP supremo. 

Senza .Evprardo .al fianco, il pensiero 
correvji, suo malgrado, a. Valeriano: le 
li»bbra - ne pronunciavano avidamente il 
ijome. •« Come-sono colpevole I » ripe­
teva a sé slessa, ma l'immagine riappa-

Per la km ^Mip M\m ' 
Uu (lisoorso di Panzaochi. 

DallP splendido discorso pronunciato 
mereoledì da Enrico Panzacchi al 
Bazar artistico ' a Roma ili favora 
della «Danto Alighieri », erodiamo in­
teressante stralciare alcuni brani che 
indicano quàl'ó il nobile scopo di que-
st'aSsoóiaziónó, 

Cornei lettori sanno, l'on, Panzac 
chi rivòlgeva la parola alla regina Mar­
gherita-, intorveniita a quella festa di 
beneficènza oivilo, 

Biiposta- Ift' genesi dolla « Dante All-
ghìorl *,"l'oratore cosi prosegui: 

«Una grande Italia, Maestà, vìvo 0 
9i.agit!!,,ln9gi,'.d(u postili.confluì. Croata 
dalla omi^rasiione. doilniliva 0 tempo­
ranea, quèà'ta-'Ilalia d-'olfrè l'Atlantico 
ci attrista insieme 0 ci conforta: poi­
ché por una parto essa non è, .purtroppo, 
olio « la miseria errante dal nostro 
paese-« che quasi sempre va ad ab­
battersi in una miseri.a peggioro! .Ma 
por. un'altra gran parto noi siamo lo-
gìttimamonle lieti' -perchè essa, è la 
continuazione dello spirito di intra-
prendonza, di avventura o di lavoro 
che animò ì nostri padri: fonda Colonie 
popolose, rispettato, fiorenti, conserva 
il sacro nome, tiene alta la bandiera 
d'Italia. 

« Più vicino a noi, iielle isolo del 
Mediterraneo, ohe fu detto mure no­
strum, lungo le bolle spondo dell'A­
driatico, tutte vive e sonanti dei ri­
cordi dell'impero latino 0 della repub­
blica voiiota; alle porto occidentali, 
settentrionali od orientali del, bel Re­
gno italico, vivono popolazioni simili 
a noi di;sangue, di cuore, di memorie. 

«Ebbene, Maestà, verso questi no­
stri fratelli lontani 0 verso questi fra­
telli vicini e prossimi, la « Dante. Ali-; 
gliicrì » vuole con pacìfica, rati "ferma' 
e instancabile volontà, mantenere e col­
tivare quei modSsìmi rappòrti, òhe gli 
altri popoli civili d'Europa mantengono 
e. coltivano versogli uomini della prò--
pria"'s.tirp8,qualiinquo' sia la situazione 

•.geografica'e l'adattamento politico 'm\ 
cui sì trovano: gli slavi verso gli slavi, 

.i-tedeschi, .verso-i tedeschi,,! fraucosì 
e gli anglosassoni verso ì francesi e 
verso gli anglosassoni. 

« I pacifici mezzi di questo aposto­
lato sono dunque la lingua e la col­
tura nazionale. .Chi dice la lingua dice, 
la' vita spirituale di un,i gente, poiché 
essa' è, a un tempo, l'espressione del 
suo genio; e finché la lingua non si 
spegne, non è distrutta la possibilità 
cho quella gente possa stampare nella 

storia qualche orma luminosa della sua 
^obntà e dol[9ù(j'gàaiPi L a ' U i ^ à di 
un pòpolo por conseguenza si cbnv&rfb 
nel più .fòrte e decisivo 3trua)eittu;dalla 
difesa del suo essei'o lungo la storia, 
ogni volta cho egli sì trovi mescplàto, 
in una stessa regione, con gente: di Ul­
tra stirpe. Por questo, la nostra lingua, 
noi sentiamo 11 dovere sacrosanto di 
conservarla e ditondórlii, ostendorla e 
glorificarla per quanto pp.^satto le nosife 
forzo. Noi vogliamo ohe essa, la divina 
lìngua della poesìa e della musica, oon-
tinui a risuonaro come espressione del­
l'anima italiitna dovunque italÌBnl-aPoo, 
sempre e in' ogni caso.: nelle' pareti 
domestiche e nelle vie pubbliche, noi 
pubblici cóusigli, nei 'pubblici uffìci,'Dai 
tribunali,. nelle scuote, sul pergamo, 
dinanzi agli.altari. , ' -

« Sappiamo quanti nemici essa' ha e 
a quanti pericoli sia esposta; In alcuni 
luoghi la valorosa lingua resiste,"cuu-
bàtto, trionfa; ih altri luoghi 6 circuiia-, 
insidiata, da uno stuolo di circoétanze 
avverse e corre il rischio di'sòccotti-
bero, pur sempre combattendo ; in altri, 
pur troppo, ha già dovuto ri;>iog^aré'di 
fronte a fprze sovarohianti e ritirarsi 
0 nascondersi. Pare morta ma riò'n è : 
essa dove contentarsi di vivere in al­
cuno forme tenaci ed intime dèlia-vita 
del paese; in qualche motto'-òomtne-
incràtivo ed in qualche provorbid ; nelle 
iscrizioni dei cimiteri cho ricordano i 
cari estinti; nella parola che-i 'pastóri 
di animo rivalgono al popolo; nette u-
mili preghiere che dal cuore del popplp 
s'elevane a Dio, E noi dappertutto ac­
corriamo volonteresi a soccorrore la 
bella lingua ccmbattonte 0 pericolante; 
e vorremmo avere, come i cavalieri 
leggendari quando andavano a liberare 
la bellézza, armi invulnerabili e scudi 
fatati, per arrestare, impietrare e di­
sperdere tutto quollp che ai muove a 

danno di lei 1.,. ' 
t Por questo. Maestà, la nostra as­

sociazione volle intitolarsi dal aonio di 
Dante ' Alighieri, il padre glorioso dèlia 
lingua, il genio tutelare della patria' *. ' 

LA SITUAZIONE NEI TIGRE 
Roma' 3 — h'Ilalia Militare ' pùb­

blica una lettera da Massaua che CPd-
tieno netìzio rassicuranti sullo state 
del Tigre, dpve giiafTari riprendenpj 

Le carovane affluiscono ai mercàii 
di Maa e dì Axum, Anche le Condi­
zioni sanitarie del Tigre migliorano',' 

' Ras Makpnneu sostituì molti 
con i suoi Adi, 

riva chiara 0 insìstonlo, la vedeva ad 
occhi chinisi,. 

Il viaggio si compi senza incidenti, 
e, dopo due giorni, Evolina. rivide la 
splendida villa paterna nella luco me--
ridiana, senti sullo labbra il bacio te-, 
norissimo dolla madro. 

Appena, scosa di carrozza, sbucò dalla', 
soi-ra ir giai'dinioro Matteo', '̂cò'u ' un 
mazzo di fiori si bene scolti'Ó'pVofu-'; 
mati, 'cho Evelina li accolse con ani-j 
raazìonc. Levando gli occhi sul volto 
rugoso ma ìntoUigonle del vecchio, un 
pensiero obliato-da-gran-,toopo;lo!guizzò: 
in mento di nuovo. Ghinandosì verso 
di lui, dìiise a rtwiaù. voce: ' 

— 11 sogno?., non sognasti più, non 
è voi'O? 

— Sempre! — risposo il buon uomo, 
con un sospiro. — 15 una flssaziouo, è il 
diavolo che tonta! 

.Altri sopraggiunsioro ad ossequiarla, 
ma quel: « sempre! » dì Matteo lo restò 
fìsso in.capo. La figura sinistra-che si; 
insinuava nulla serra ridondo truce­
mente, che dispensava i fiori, in quel-l 
l'ora sapeva dclìneursi più precisa cr 
fatalo. 

•«Valeriano! — ponsò -r. saresti tu, 
il cattivo gonio cho. sfronda la vita? Fa' 
ch'io lo dimentichi, mio Dìo!» 

Il mattino seguente, risvegliandosi; 
nella sua stanza parata di rosa 0 dì 
azzurro, provò l'emoziono . amara del 
distacco dalla dimora solenne dei Ken-' 
der. Eppure la sua camera è tutta un' 
sorriso, dai quadri di soggetti • allegri 
appesi alle pareti, dai ricami .gettati 

capi 

sulle poltroncine e sui divani, dagl'in­
finiti oggetti preziosi' e riiuconli.fìuo 
alla sua vesto, chiara a fioroni prepa­
rata per l'ora mattutina. Col.solo cho 
viene dolcemente a ferirla negli occhi,-
le I giunge all'orecchio, lo scampanìo, 
dal giorno festivo. Proprio corno di­
versi anni addietro, quando, lasciato il 
collegio, si risvegliava a quei suoni con 
l'anima sgombra di cure, con l'inno­
cente sorrìso sul labbro. 

Il gorgoglìo della fonte, il sordo ru-i 
moro dei gotti d'acqua ricadenti, lei 
mettono in tutto il suo essere brividi 
di noia; trova, perfino irritante il canto; 
dogli uccelli cho si.librano gioiosi nel­
l'azzurro. La fanciulla guarda i libri, le 
dorature rilucouti; ripensa allo pagine' 
letto con attOMzloiie, 0 sa in un subito 
rilovaro i difetti, lo iuvorosìraiglìanze 
altro volto sfuggito alla' sua critica. 

Trova ì romanzi bugiardi, ' sbagliati 
all'atto. Perchè parlano si leggermente 
(iella passiono, e con si noncurante in-' 
differenza dogi'incontri, dolio soluzioni, 
più strano? Perfino dopo, i drammi, 
ti descrìvono lo nozze ad i bimbi paf­
futi I Come so la vita domestica potesse' 
recare conforto, quiwido, non vi è. più 
innocenza in cuore, qùa'hdd il demono 
essendoti apparso in l'orma umana, ti 
lascia scorgerò, a! di là del sorono, 
monotono, un cielo corruscato, ove 
guizzano faville luminose, 0 s'intrec­
ciano braccia innamorale, creature ohe-
neir estasi l'elice, noiroblìo supremo,' 
sprofondano negli abissi. La ridda dei 
dannati, è vero, ove delitti e baci 

TreiBDìia esplosione.-ìflilll Titliffie?. ' 
Colonia S — L& Kfilnische ^éitung 

reca ohe a Kang-Ciao'(China) .saltò m 
aria un magazzino di polvere. In cdh-
seg'iieriza della esplosione sàrebbero.po-
ritc da due à tremila persone'. Là ca-
soroia che sì trovava iii prossimità 'dèlia 
polveriera, e nella quale erano acquar­
tierati lóOO uomini con un generale, 

formano catene ben salde, ove la flne 
è la disperazione, la notte eternai 

Eveliua spaventata dalle sue stesse 
riflessioni, lascia ben presto la stanza, 
e vuol recarsi alla chiesa del villaggio, 
per vedere la devoziono degli umili, 
specchiarsi ' negli ocbhi tranquilli-di 
tanto donne consumate noi. sacrifici, 
vecchio anzi tempo,, ignaro però' dello 
aspre battaglie dolio spirita.-Va'adun­
que con la sua mamma, e si prostra 
in mezzo ai fedeli, ' '• """ ''' 

Tutti si volgono ad osservarla, ma 
pare ad Evellna che il suo aspetto 
desti più soggoziono cho simpatia. 

E difatti, senza accorgersi,' s'era in­
dossata una vesto troppo ricca ; ' l ' àb i -
tudino presa in quoi due mesi di con­
tinua etichetta avea guidato le sue mani 
allo .scrigno doi gioioUi, e perle e bril­
lanti luccicavano alla luce del ceri, cjuasi 
a deridere l'altrui povertà, " ' 

Usci dall'aver ascoltato la messa, poco 
confortata; dovette poi subirò la visita 
delle solite conoscenti ed amiche. Le 
ritrovò- coi sorriso sul labbró,"-buone 
0 miti, come ao i giorni 0 -gli' anni 'do-
vossoro per certuni scorrere -'senza 
scosso ed uragani, ' , ' ' ' 

<! Perchè anch'io non potrei essere fo-
lico — pensò — come quello dolci orea-
turo chi) si accontentano dì' tutto, ' cho 
non hanno da confessare elio qualche in-
vìdiuzza, pettegolezzi, trascuranzo nello 
pratiche religiose ? • 

E Valeriano?.,, che faceva Valoriano 
a quell'ora, in cui olla ai poi/deva in un 
vuoto angosclpsp ? (Cmiituui). 



s*t;„ 

ntvinè' cp»p)otanii>iiti< ; tutti i soldati 
sal'eb^èré'.ritnasti'sepolti .sotto,lo ma-
oijrió.j ""''' ' " ' ' , ' 

.La violeusa <l«iresplosìane fn tale 
chp lutto io caso noi circuito di 'A clii-
lómotn''(i'follaVono: tutto lo famigliò 
chia vi sibitavaino isai-obbero periti). 

,Fi!&Je;«iJtU!n«.noa si-^trovereblie nat-
suii suddito eatoro. 

) mm FRUMENTARl 
e i magamni agricoli 

l'ca lo diversa formo di crodito .spe­
ciale por l'agi'icoltuj-a iiosi™ abbiamo 
(ineila olio ai concreta noi co.sl delti 
Moati Irupieniari, voooliia iatituzioiie 
clip, sì vuol ravvivare, o l'altra olio 
trae origino da Magazzini agricoli ìn-
tqrpp a| (luali animato o vivace b oggi 
il. dibattito, . 

I. Monti fruiuoiitari sono istituti, di­
remo,, storici, in.Ualìa', la , loro culla 
fu la. Sardegna, dovo tutt'ora funzio­
nano,, in, virtù di una leggo speciale, 
uke fu,'fatta approvare, dal Sonnino, 
àtyo orrore, appunto por. (laro a queir 
'isola nn pochino di queiraiuCo. di cui 

triCp.. gwvij difflcoltà d^llo scorso anno 
Il^|ijb.pi80cesa.le simpatie por quésto 
«fflftimpeciali.di opeditp. G)i agriooìtorJ 
0|j?«jti, davlmpolleoti ,neeo3sltii, devono 
^IplW-aiPattM.coglis.ind.ùstriali incstta-
tqfj,. j|iB,di.flato fine,.sanno abilmente 
a>ii0^58,!lli bisognoso >endit9r§. Opr 
p § l ^ * ^ ques^ tiyannio è lo scopo delle 
;ìMTtejo|)j,,dijjCiUl.,stiamo ..parlando, od 
'̂ j,î Jjw..(V9ng£>?L0 oqmprsae. dai iipstrl 

•i^l!t<^(,t0ri„..„.,'; • , ,., .' , •„ 
•m'M.ìWm :IPgg9-Cl»e è ^Uo 8t»dio di 
«pp^sits .commissione, yerrii ..praatp,,m 
;e?^HlSj8l|a Oamat^a, póll'altra ohe r\-
gU(ir;d|i jle. ,Ca^so,..»grarie,, intorno alle 
JimW.fif r^BtK^^iWo. 0!>n jnigiior agio. 
, J^mc^azslni. agricoli.' soi)o .inyeoe di 
Ìa|ili(?luij9 ,pii)| ijesepié, ed },1 priino; ,e-

,s.omfiÌ9,iOÌ VÌBn,f dalla .Banca, .agrìcola 
;uy|[{.̂ ,TOi)ft. Hasflo jd.a+o,. a direi! vero, 
\lii|fjiau!tato.,up.po.' .meschino, ina oki 
^|^§SS,m,i.nMaf!'?•OMso.;,de^ loro" poco 
8u,ooo^^o'il* cpnpl.aso «ol-.lrovarli stru-
iij8flti4Ì,'npto,àriti,,eccellenti per,, op-
.poi59Ìt?,(la prassipne dei prezzi, i Si dipo 
offe 'è solo la tema di far nptff a,troppi 
Ì9. ^^^t(t,48lle_pj:op5Jo .flnauza qhsftrat-
j^iéng, j | ; Jiostró. ' pv;oilut;tov.8 dfiÙ'appvo-
J^itrp,.di,^^ji,..ge«pqdo noi a poco seri,a 

• Wftfli;8Ó?supaz|pna.j- •,-. . , --.; 
' .,..JklÌ.be«i,siin9.,.<fl)9..c(ii esercita.una; 

i n t e t r i a , qualsiasi,noiv, p.uò.,iCap frante 

. t o a ,yjene.gs3u_mendo, seaza Kaiutp^deU 
..grwliió, Pgrejli.^.dftvedia^agnSire l'agri-) 
, coJJor,e, ifti à'^Vi >" gar:p.pzis( de), fldci ,flh.e > 
wfcà?M.;?fo,u,rd»to4la s,HS,inei,-oe|'JSop : 

,.r|t,[lfl.;ii;;s^tftiuo4o.?,.noq .la, danno,, gli; 
S^e^eiJtr r,'iii!4u3trìi/ piojitoria, inftija ' 
tu|f;;.q^^jjjj, gli,.industriali,, e ...opmiu.er- ̂  
.c)antl,\^^jgUB{ij!?,.ohq; fanno uso spolto] 
la^^o' dei Waìranis? , Che , male c 'è ' 

,neMi|rjftpai:.li_.,cjh.a, non si v,.uol6 yen-, 
dar^ ,qhe, j 0^ prqjzo .di pi'Opri*. sod- • 
(UstàjSòlie,' a«ehfe gar''dovèr'-%à|)ettar6'. 

,1^ ^ypxi^ (;iiiu4oi;e .bottega si ricorre a 
^iri^àt 'njiissi pila' portatft di tutti gli 
"pjjésti?' .;,,. ' ' , " • , _ ; 

.'/Non,|^^^,provian)ò.quiiidi.questi soru-
jiòlf, .jC'hé sa ĵeb '̂éii'ci'.iJejl.' rss.to laoop'ss.iyi ; ! 

"|lWìarào.tny|Qe Jtie" sa fljiaiohe difflo'òlfc ' 
' ,p® ;gprgèi;e è ;pe,r le'di,stànz^ che .S6-
p|.HMf(),'»'J,jian,tri •{|iu;'impprtanti dóve, 

•qlièStfàalazztni'sogli'ònò'funzionare dai, 
!ÌllÌ«j«t*H^«^ì'ei*B»P(Si'?«4B2"éf'd(tbl)ib„ 
. ql|0 „yiVftqp ,|fl ;piaggior. pj^cte ne.i. c,eutri-
minaiVt.fesijj.aqfopo ohe sarebbe ttjpppo 
,o.jl,^fOS9i,peE!l9j;o.l!aggra!yio. d.àl'e ap^se 
.,djJ,.tlragJortp,.,.JClJr?^al%te,, "linsiema „con 
',p"e,||'?;('it9?ag?2àljaggÌo..Di> qui dw.nque 
..i'iiRisogp.Qf.d'- .UOv.ijreditp a. bjipp ipep-, 
-.;oatf;;..^i„gp, ojgdtto agripolp ..vei'o ,a-.di! 
",'una B!aggi9ra..diffu,sipne di asso .vetso 
. )'e,,.b(?i'g%tej.p_d,j'paesi. . , , „ , , ., ,. 
,,',.j'lVOaa/dif|ìcile.aid,.t>t^cn,er^i{ie..si,creda; 

ai impianti. ' . .:{•>',;.. n. - ,..:.. ',• f 
;,,,,'Se,o,9 :̂)4'ì>>;fl''':,"!!'* ,̂te B",- Sge'pto'ibeni 
.',cfti|0|ciftfo, ipok^iljilpifiilta,' fornito, di' 

niezji(,p^rpi)tn, a, prestara.una. oaoziope 
,.fidggy%ta;j8lla. iìducia , óho,i.'in ,.!(ii si 
;)'ìp^e,.èd'falW. iinpor.tanz^.,dol .posto 
;(̂ t»P lacó^Bft ;. Qhe,l(iyorapse a agisse perj 

.•,(59jilii ,̂d6.1la,;,ljì(noa. stes.sEi, alla .quale 
.dpviipbìi^ iÌiofUci..per, giQrnp ..dare tutte^ 

;.,Jjì,|pforBl^Z!9ni,?'ulte propp^te.'ó dpmftisdai 
' che gli veriis^epp jfatte,, per me.ttetjla in-

.,.,gy|dg..,dii,pra'nde,rp.l9. del,iberi(zi.9m'del; 
j.!0?SP.'.,l'tfri.lBr tei, •;>'.,. ;. . ,i..ì 1 
„ i J^(,sp^a,i.pe.i;,,l.af|ili(o,do!..jnagazzipo; 
'iMffl^n.WPjDpie w l l * peggioi» ..delle 
.ijioip^l, (JMieft^,.»,)» lianca,.Iftoa,u<|pjdel. 
^^,èije, 'i)9n, ,C9rre|'ebb,a .risoUio ,'aloH,no,E 
ma à'umantèrabbe ia,probaÌ).''(tà di njag-,' 

. S % U » < } W ' . . . ., . i ' ' ' 1 ' . , - • • ; 1 
, ,.,C£>n^fl^()ta„l.ìde*l9 sta nelle sovvep-f 
,j;ipni .fj^ti^i.ai. pij9dutton..vichl9depti, il' 
,crsf!it(?,„oo}J9..soJa. jfqrwa, da! .sjequBstiro; 

..preyg^tiyfl.^aHa iflgri^e oppignoratatohai' 
resterebbe nólià cassi.Messa', del sovve-' 

„iiuj,p,j,s9tt.pja dlratMi sopyeglianzB di un; 
,,M{)os|tp,;8gpnt'p ,che f,e,rreb}j9 con,a,è laj 

CJ}1|VÌJ. d,el magazainq,, ;.; ',' ..,. .', i 

La logge 
contempla 
lo stimola 
torma dui. 
non acce 
3,00 per 

1880 sul lSì l i to ì l i i r i o 
)to M 'od« , f iovv(Mpni , 
ti, i n sia'iWP un ^ p i di 

iino'sitlle-anfleipnzioni. Sia 
per cause molteplici e .complesse coma» 
potrebbero essere quelleidlunadiffleile, 
accurata manutonziono dolla merco ri­
cevuta in pogno, 0 dei i possibili litigi 
cui si può andare incontro, por la pu-
blicilii sui registri (delle Conservatorio 
ipotecarie, questo metodo pop hij.anoorit 
trovato Miodo dì.funzionare 

In, attasft, ohe anoli'usso, parfpzionato 
nella sue diverse, parti, possa entpac« 
in osoroizio, spingiamo alaoreraentu.il 
jioatro lavoro verso 1« rliuiovaziono dei 
Monti frumentari, laddove per impor-
tanKa'd}.iirod.teop9.grlii||;(a, Efesi'meglio 
possono rispondere alle giuste esigenze 
dei tempi .mutati, ' e • SféPM, Jl'ittiplanto 
de! desiderati tpagazzìni. agricoli nei 
contri d).,i-WottB p..syarSato óijlluro,. In 
quest'intrappresa altampnte, lodevole le 
nostr» Banche Popolaj'v e .Cpoperativp 
avranno ,cainp0[-di téine.i?- alto; il lór.o 
praMigl'o, a di,.,qqptr.a'pp9?si ,t|lj'altrf 
delle istituzioni cattoliche, che nel loro 
uHimo fine non hanno ohe 11 disfaci­
mento,delia no.stra. pnità niuionalc. ^ 

, iàa anche dl.(jupste Banche parlet;amo 
fra non molto'; intanto .aorroggianm il 
O.pvoi'no-nella su^ saggiai iniziativa, 

'U Pitleeór aluta Io sviluppo dei bambini. 

' .VARIETÀ' 
"un panstflfo al giorno. 
'L'amoi's non mnors mm d'jnsdla; amore so-

Tante il'indigesUone. 
X , . 

Cognizioni utili. 
' Por marcaro la bianchorìa. •' 

81 pranàa un limtito W.farro colto tiinca, i-
nlzlali, numeri, eoo., in rilievo, e lo al raooia scal­
dare, «enta parò, farlo diventar rossi), Sì CQPra 
.cQn Ì£u.cchero in polvere la parta della biatiéha-
Vìa'àvtì ti vuole la* marca,'e vi ef-appttfabV il 
Unibto caldei taaeudtilo femo per ncclit woondl. 
La inarca che ai ottiene, rimarrà inî lìerabila> 

X ', , , • 
La nfloge. ' ' ' 
Sventramento. 

— 0 qual vision terribilo... , 
Babbrivlair'rai.seoioi. ••• • 

- ' . l o ' vado truce af igersl . . . 
. ì̂ i morta rio strumento t ^ 

.,, . ,. Fa.cor, pie.loaa lettera. 
,' DaJ centro suo scompare, ' 

. '. E l'apparato triiim • ' • • •' 
-' ' ' ' Spartaco.in fendo al mare. '•; -' -, 
'Spìogaiiono. deli logogrifo precedente.-*- 'i'--

' PALO - UZZO!- SPOLA _ PALAZZO 
• .. , . - SPAZZOLA. 

• „ • . . ' '- .» X . , , , 
. Per ^nirb, 
"Alla M'aJlone.' ' • n ; • • i . 

'•'•f—'Viaggi in prima? ".'. [|.., 
• .-r...Sl. ;.. . 
,f ,-^,Ma prima,., viaggiavi io asconda. 

.̂— A seconda,,, dei casil 

PROVmCIA 
Mepoati di «mimali i>a«ini 

che .avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : ' ' - ; 
'••.Lanedi'6 febbraio — Azzano Decimo,! 
Spilirabergo, Tolmezzo, Trìoesimo. , ' 
. Martedì 7 id. — Codroip.o, iModea.^ 
• Mercoledì 8 ' id. —» • Casarsa, Morte-i 

gliano.iOdarzOi •' - •. • : 
.'Giovedì pfl id...T- tFlaibano, 'Sacile,: 

Gorizia, Portogruavo. • •' j 
.»»..KaMj;di«W= i,dw'w.,8,6d.iftLo...-..,,,,-.., \ 

Sabato 11 id. — Cividala, Pordenone.' 
..'"li'Tolm.eiBBpi .3 febliraio.' '.. ' \ ) 
j . ,' • •; Carnevafe, , , . j 
• ' .« Divertirsi.beneficando » è 11. motto-

. dell'odierna " filantropia ; la • carità'- in-J 
•treccia- le sua ali. pietose all'onesto di-l 
• vertìmentoi Tolmézzo,'anohe quest'aiino, 
nott-ha .voluto essere a nessuna secondai 
nel nobile intenlo e le danze fervono-

•più che mai frequenti'ed animate. j 
Mereoledì una veglia mascherata, a; 

beneficio 'della Sooietii' Operaiil a dalia' 
•Filarmbnioa, attirò l'elemento più aceltoi 
delpàeseal Teatro De' Marchi. Fu- udaj 

.'festa riuscitissima, memorabile. • • 
•'L,e>maschere non abbondaroho; mai 

•la qualità, stavolta compensa il n'umaro.j 
Due elegantissime e- leggiadre jokeyi 
si fecero tosto ammirare per -il brio e' 
•rirreppensìbila oostnttie; tant 'è véro 
che il Giuri deófetò loro il prelnio'pii-.: 

•gli'orei Un .altro premio toccò'ad'una! 
compagnia di- pierrots vivaci è spiri-' 
tosi."' •'>. > - • • ( . ;.' •; •: ] 

'•• Poi"il 9 dorr. si'sta.'predisponendo! 
iun-seidondo veglione con pesca d ì b è - ì 
neflcanza'. Guai a chi manca'!- ' 
"-• •"' ' . - • < : ' • 'Landò. 

' .Chiiisafopfe,' 3'febbràio. 
'_.".,.',': :\ ;,'Ballo.:. / ' ' 

t-a Società operaia di mutuo soccorso! 
di Cùipaaforte, Dogna.i e .Raccolana, 
pres,?o la seda, del sodalizio in Chiusa-! 
forte, .terei.domenicft prossima; la festa: 
annuale dalla,Società. • . ÌÌ „ 

AM.U.^Q arpa principio,ni» grande 
ballo COR rnaschere, ., , -

I j i n t a - 'oi- i i iBsMT.KenSne^si 
% l i g . y é ' è i s ^ m f i t t o r i o ? ™ ^ 

p 0 f#f«ii b^Pblll 
S, s a » ' foia.tóìldi tu t t iS IE 
| , f ; | r e z z { % . | | s i m i . S i 
tato'i'ingr6'ès8'*Slle pemffo'' 

Sta d 

?ill 

Sarà TOtatd' V ingr 
n o n daoenteiBonle vestite. 
••Il-pwwento netto della .fest«!t«j>à--j 

devoluto al fondo sociale; perciò si fa 
assegnamento sul numeroso concorso 
del puhWioo, ohe il Comitato, apera-por 
ter .soddisfare. , . ' ' , , • 

'Pres&il ingrosso cent. 20 i -abbonn-
monta:; al; ballo (soci) lire 1,50, (non 
sòci)-lira'. '4; per ogni danza cani. 20. 
- Ingresso..libero-par la donne. • •- -. 

" Uà dÌé|Bil>'éMia di ttii"u«oÉei«èi; 
Ci éòVivdh'd *da Cividale': ' ,' ' 

« L'usoiero della nostra Pretura,signor 
lUoy, Baw.'.t'àohini, 'tvb'tìndosì''glo-s'edi 
diservizio;in'Aiohtag'nk é'scendendo dà 
Cftrieliola,' dù'é volto, scivolò fl cadde 
Viliortó'ndo -là frattura dèi radio siiii-
iStro? fi'favorii l^aohiiii 'è ro'oldivo iti 
tal gon^Vo'di'.'disgrazie,, pòlche aiirfhb 
lial'didéftibi-o ì£V7; 'és'seHdo in''Hro'.'pél 
suo ufficio eoli cavallo ov'otthra.'.dn* 
ra^i'tà uia''Bh/'ora si •.ribiiìtò. ad'ebbe 
fraittirala la mano desitra. ' " 

Al bràto a, stimato funistonaria ali; 
giirìàHitì'iinà^soliecita a (SÓ'nijilela'gaa'-
rlgioni»'.' '' '•' ' ' • « • / • ' . ' 

I n g a b b i a - Il sottobrigadiere di 
finanza, Paghini Camillo, addetto alla 
brigatij di.Jalmicoo (tenenza di Palma-
nova), già disertore semplice, si. costi­
tuiva ispq.ntanei^tnonte alla tenenza.<il 
San.plQvgnnl.di Manzano ,11 gioeno.31 
gennaio, scorso.;, , . . . ,• 
. r - ieri,,"si,1 costiIpiva ai cai-abiliierì 
Aqgusto Piccoli, di Antonio, d'anni 15, 
il .quatti con sentenza 24 gennaio scorao, 
vanne condannato a mesi sette .e giorni 
qHÌu4ioi di :raQlusione per appropria­
zione in.dabi.ta. . •. ... 

;0BIIffS 
' t . n i o v t i ' ! O n o p o w o l i . Ieri (il]a 

Camera, nella votazione per appello no-
c^inale ' sull'ordine del giorno Riccio, 
.a'cce.tt'ato dal Governo, riapos'epo, si gli j ' 
onorévoli Chiaradia, do Asarta, .Vallai 
pregorio; risppse no l'onorevole il^ic-
.p^plo Luzzalto,; erano assenti gU.p.pé-
,revo,!i 'Célo.tjli, Freschi, Girar'^inii'Moi^ 
lYli.rgp .é Pascolato. „ " ' „ ' 

. ^ L'on, 'Chiaradia, fu.,npnfiinatb',,re­
latore del progetto, di.in)zi.àtiva,'parla-
menfare, per lanùdve diaoiplihe di ri-
•yendita dei generj',daUe.privative.,. 

' P e i * b e w e p e i ^ e g l l o . ' L à Giunta : 
municipale ha-deliberato diinoarictiro 
il prof..Turazza di Padova-di fare-studi 
in concorso del medico municipale cav. 
Marzuttini, del prof. Pennato e dell'itt-

•gegnére capo municipale Kegini, sulle 
Cause dell'intorbidaraenfo dell'acqua 
dell'acquedotto comunale, cheva tratto 
tratto verificandosi." '• 

Camera .di ^óommeroioi 
Ieri, ebbe luogo l'annunciata seduta del 

Consiglio camerale,- la prima, dopo la 
ul.titna elezioni, Dopo insediati i nab-l 
eletti,.! quali tutti'.aooettarono !!incarico, 
e presoi atto • della, relazione del 'pre-
sidente sul, lavoro della - Camera- nel-

• l'ultimo biepnio, venne ' votato al me- '• 
desimo presidente un meritato encomio! 

,p'-tìtiiyi.tó„9.iftj!aJ,o,ft44iaR§t,EfttU8.i-
I esercizio delle sue funzioni. 

" Riservandoci''di dare il 'solito' reso­
conto della seduta, notiamo iiitanto chai 
a--presidente venne a pieni'-voti-ri'eon-j 
-fermato' il' cav. Antonio Mascia'dri ed a! 
vice'presidente eletto il- dott.'''Bm'ilioi 
Volpe, il quale pero sedata stante di-; 
chiarava di non potei* accettare. ' " 

L ^ o q m u n i o a ; K $ ò n Ì t ' è . l eg i>a-
' f i o b e coi, paesi supei'iòrm.ente ad Am-
p.ezzo, ohe erano'state interi-òtte a causa 
.delia .molta'neve caduta, come'jijio.émino 
i'èrij vennero, ristabilite. 

0<ime aapàii Febbraio? Ma-
thieu de, la Dròme- comincia con- una' 
bugia, rea diamo,lo stesso le sue pre­
dizioni: 

Bel tempo dal 1 al 3. 
Abbassamento della-téraperatura al-' 

l'ultimo quarto di luna, ohe cominoierà-
il 3 e finirà il 9. Freddo, ma poco' in­
tenso. - 1 H '. ' . ' , '•' ' ; 
' Tempo asciutto in Francia e nei- paesi 

•bagnati dal Mediterraneo-e dall'Adria­
tico, al novilunio; iohe. cominoierà-11.9', 
e .finirà il.l6.'- • • . ; ' , : •• ' , , Ì - i. ' 

- Periodo assai belld al primo quarto 
di luna, ohe comincerà il 16 e tìniiià'-

«.il 25. Serie di baHa-giornata.nblle pro-
-vinoie del .litorale mediterraneo. .Tem­
peratura variabile. ' ' •- . ' •, 

• Periodo -più ventoso ohe piovoso al 
plenilunio,., che comincierà il 25 e fi­
n i r à ' i r 4 marzo.- -' . .' -. 
• - Oarattaee 'del mese ; generalmente 
bello per la- regione meridionale del-';j 

.l'Europa, come ppro-in.iAIgerla, in Tu 
nisia o.nella.Tripolitania.-

. 1 'li' 

Sullo scontro — o meglio invosli-
-mento.— ferraviariu, • avvenuto giovedì, 

sera al liivio del Tirolo fra Somma- [ 
campagna e Verona, di' cui ieri demmo 
un broyo conno perchè mancavano lo no­
tizia dirette e .«licuro, si hanno i seguenti 
particolari risultanti ila una sommaria 
inchie.sta. . , 
, Giovedì sera allo ore H.W il trono 

murci A. N. trainato dalla locomotiva 
-1528, proveuionte dal. Tirolo, passato 
il Hi\ io entrava nel binario comune 
per giungere a. Verona. 

Il treno era composto di circa -iO 
vagoni 0 HtnvB. sopriji di osso il macchi­
nista Zignoli Pietro ed. il capo treno 
Olisse ValtaUina, 

Contomporaneamonte, entrava «el-
l'istesso binario il trono misto n. 410 
colla locomotiva n< 1010 proveniente 
da Milano, donde era partilo allo S.H: 
Maochiniata era llcrtalli '.Augusto, fuo­
chista Gobbati Pietro ' e capò treno 
Haldi Adolfo. • , 

Il treno misto giungeva con ottomi-
nuti di • ritardo. La macchina del trono 
merci ora appena entrata nella linea 
quando quella, del trono misto soprag-
giungendo investi di fianco il tender. 

L'urlo fu disastroso por il materiale. 
La macchina del li-ono murci essendo 

più grossa rimase.in piedi, m a i vagoni 
rimasero in più parti infranti o rnvo-
aciati e la merci andarono disperse sul 
binario. • 
. La macchina del treno miato invoco 

si rovesciò a trasse fuori del- binario 
ancho una ventina di vagoni, tre dei 
quali per passeggieri. • • 

' Fortunatamente non si hanno, a de­
plorare vittime umane." Vi'sono sola­
mente due ferrovieri leggermente feriti 
e giudicati guaribili in cinque giorni 
airospedftio di Verona.'Esai sono: A-
madio Filippo di Pietro di anni '30 
frenatore nato a Ascoli e dimorante 
in Via XX Sottenibro n. 120 a Verona; 
ha una contusione al ginocchio deatro 
e all'addome; Valtellina Ulisse fu Luigi 
d'anni 46 capo treno abitante nel quar­
tiere i() Ottobre n.-5, aVorona: ha una 
ifiontusiene alla natica sinistra; 

Dopo lo scontro ai dovettero eseguire 
1 trasbordi dei passeggeri dei treni che •] 
dovevano percorrerà le linea di Milano 
e Tirolo. • • • 

Il servizio è ora ripreso regolarmente 
su. tutte le lìnee,. 

Il reporter di un giornaletdi Veronp, 
wcatosi,s.sul luogo dei. disasfroìi COSI 
deacriye la ^oena: • • . • . . ' . 

«Ed .eccoci.al bivio-del-.Ti'polo;ioa-
sello n. 144-9. Il casellante ai chiama 
Domenico Paeoipli, ed è. incaricato di 
manovrare i due dischi, quelloi per i 
treni che provengono dalla linea di 
Milano e ;i;alti;o,>pep qualli .che-discen­
dono peli .la linea' dtì; 'ficolos " • ••' 

I "Sul luogo del disastfor.'tpdviatnofìil 
capitano dei carabinieri! cav.'FracioSini 
ad un, pieghetto armafo-idel Sa'jfànta-

,rìa,;,piu...«naìquantità di ingegneri del 
per.sonale. dirigente. . ; • ; . ' , , '• 

Da principio non.i ci Si'raccapezza 
quasi ' tanto'à.,profondo i l i buio dèlia 
notte, i'illumin8to,..da poche, torcia a'. 

Vediamo a pochi metri dal casello, 
una- lòcoiliotiva mezzo rovesciata sul ' 

• binario; Dietr.o ad essa il 'tender, tif&rl 
.'cassatoi sd'siouni carrozzoni sventrati, 
letuttlattornò apappagiiate una quantità! 
•di balle-che ci si dice di setà,'biàn-. 
cheggianti sotto i riflessi delle -tonile i 
ai vento.' •" '•' - ' • • '• -'-•'• • ; 
I'.La-locomotiva porta il n. lOlO.'Ap.-ì 
parteneya' al treno misto '415, partito; 
da'Milano alle ore-14,14. Era tnontata' 
dal macchinista Bertalll Augusto 'e dal 
fuochista Gobbati - Pietro", 'entrambi" di 
Verona. Il capo-trenò si'chiaìnà -Adolfo' 
Baldi. • ., I ..- - . . ' . ' .-

Questo treno portava in c'oda "alcuni' 
vagoni noi quali viaggiavano una ven-i 
tina di viaggiatori.-' • ' • ' 

. Una' decina di metri più verso à "noi 
sul binario, si reggo'va ancor dritta e 
quasi intatta la locomotiva n. 4528, 
quella che trainavail trèno merci A; N. 
proveniente dal Tirolo; •', • 

• Questo treno merci era òompostP di 
una quarantina di vagonil'I! ma^bhinista 

•si chiama Zigno.li''Pietro' ed--il-capo 
.treno Olisse Valtellina, Del'fuochista 
• non conosciamo-il n'onie. '• - '-•'• 
' .È 'indescrivibile'lo "stato in 'cui"tro-
vasi questo-povero treno "merci. Nói 
lo abbiamo ivisitat0"da' -capò a 'fondo, 

'attraversò siepi" 3pinose,"'Oha-fiancheg­
giano là strada ferrata, badando di non 
inciampare nei fili traditori, 'oà'mftii-
nando carponi-sotto -le• earrozzèv'è'-ne 

-riporta'mino'un Vivo aenso'di pena;-' 
:i •Di-qudsl intatto non'c'è ohe'la'maci 
china ed il tender: il resto'è rovesciato', 
fiaccato,'frantumato'. . ' •' '' ' ' " 

a'ivjJttuM'sistejiia ^'PUlIfi'iénn, ohe 
[lava versò' •Verona' ^é'r ossero ,i'i-

Una'; . 
.viaggiava 
parata, giace sconciamente', .rovaacìÀia 
sul fianco. Più avanti una aeHo di'clnqpo 
vagdiii ,«(iiittl)[Wà u» ' caaiiòoòtììate, flù 
avanti .ancóra nei mezzo è minora ^H 
danno; ma gli ultimi vagoni nono riddili 

"in.-frantum^^o oivai->dJee'ab8 il>gti«i)(M(i 
freno si sia salvato miracolosamenla. 

li: fiitSaqploì3a|Ih!nle si MIutTiStlviti gli 
altri, poiché basta vedere fn quale stato 
si trovano, i' duo convogli, per doman­
darsi corno mai^ nessuno del personale 
viaggiante sia rimasto i morto o foHtpr. 
(Vi sono due foriti leggermente,-ooms 
è detto sopra). . ' •., . 

Rallegriamoci dunque.che. ta airsgq 
che insanguinava .ieri.io oolonno-della 
l'at'ria del Friìtli, non aia avvenuta; ct)u 
non ci siano i venti mo.^'ti e pémméuo 
(/ualtro e n.ommepo i parefichi fer.tti, 
i quali giacevano in carattere gr;i?.ao 
dati in pascalo al. raccapriccio dal pub­
blico traverso le colonn,a medesinie ; e 
che,sia vivo a sano.apche quel povero 
cuoco del trono fiajprsM, ohB la.-i'iiiWii 
aveva ucciso, o che potrà continifai'.a 
invece »• servire di ma,niparotti deU<;aii 
i viaggiatori milionari del- nord ohe 
scondpno .in Italia. • .. • i., . , ..-, 

A proposito di ^manicaretti ferrór 
viari.: ior sera il Cittadina Jlalianq.fl^ 
ha servito uno alla i^atrìq, ohe non 
sappiamo se sarà stato di suo :. ^uato, 
ma che corto era molto salato. , : 

. P f i n o i p e d i p a n a a g a i a » Ieri 
mattina, col treno diretta da Poatebba 
delle 11.05„<provoniente dia .Vienna e 
dirotto a Battaglia; ò passato peri la 
nostra stazione, con sogaito, S, Aul'arr 
oiduca Francesca. Ferdinando: d'Esto; 
erede del trono austro-ungarico. Noi 
brovo tempo di formata, gli è. stata 
servita la colazione, entro lo scomparti­
mento, dal Ristorante Burghart. L'ar? 
ciduca viaggia sorbando il più stretto 
incognito. 

H u e v o f u n s i o n a r i e d ì P . S i , 
II' dott. Riccardo Marpilleroj nosl'rio 
concittadino, venne toste destinato in 
qualità di vico-ispettore praaso questo 
Vtficio di P. S. : 1-

L a ' c a p t a m o n e t a t a i n f a t i t a . 
L.noto che accurate rióerche b'a'dteri'ir-
loglcho hanno' constatato còlila nei libri 
prestati dallo biblioteche popolài-i,' nói 
oig;iiet'ti di Bdnca e in altro Carte caa 
passano por-molto mani, si aìiciùinuliDo 
dallo secrezioni patologiche, doi'hif-
crobi, 'ijhó possono divenire .agenti di 
tràsmissiurie di làalattib contagiose;'" 

La Gassa di risparmio di Bruxelles, 
giiistamento preoccupata dà questo fatt'O, 
ha stabilito un servizio di disinfé^ibne 
dei suoi libretti e delle altro carte iìhè 
affluiscono noi suo istituto,' Libretti e 
carte, appena ricevuti dalla- Cassai aótiò 
esposti-por qualche ora ad una enei*-
gica aziono dei vapori dell'acido fènico. 
Dopo di che tornano 'di nuovo in 'cir­
colazione. .Alcuno Banche estera hahnb 
adottato il sistèma di disinfettare l.a 
cairta-raonota che affluisco di loro Spor-
télli. Più radicale di tuttì,'la'BaUL'a 
d'Inghilterra brucia tutto le eue'ba'ri-
donotè' olie' incassa;'soslitiiéìiaól'a 'im-
mediat'airfènte''tion biglletti*'«u6'*i'''." ''• 

• •,*-! _'_«y_ •'i!.'_l:i'iL'_-_ _i'i,i!m':'i h'.i-tn • 

« Il venturo mese saranno chl^ju^ti 
i cani famiglia della parrocchia di San 
Gioi'glb'Maggióre per Wèl t i è rS-Vf if-
reco. Sta al certo nell'itUia ed jìntepili-
mento di tutti il definire una questione 
che da quasi quattro anni ai dibatte, 
portando la delusione in'alcuni,'lo aco-
raggiamento in altri, per lo vario fasi 
di lotta, più 0 mono palese, che obbeai 
in questo periodo. Uno solo è il con-
.eor.rejnte, p,oco-po(io|oiujo in.;parroccteja. 
'•fJóh:'saraSho fchia'tnati; i, (^piijfàmiflia 
a scegliere, ma bensì a votare, volere 
0 no ; quindi, dopo tanto temporeggiare 
il parroco viene bravamente imposto. 
Unanime è l i convincimento 'di. far an-
nullare talò concorso, invitando la. Cit-
ria a provvedoreraltri candidati, perchè 
il diritto dei piirrocchiani non venga 
leso, ii pure unanimo il convincimento, 
che in omaggio al sentimento di rico­
noscenza e gratitudine che legano all'at;-
taale economo don Antonio. Snaidoro 
i parrocchiani tutti, dovrebbe la Curia 
invitarlo al concorso, sapendo chei a 
replicati, inviti di commissioni è per­
sone si mantenne negativo. Un ordine 
superiore potrebbe "quindi"giovaye;. e 
noi confidiamo che, annullando l'at­
tuale . concorso, e invitando l'economo 
a concorrervi, egli potrà riuscire, eletto 
a grande maggioranza: Si bandiscaoghi 
personalità e si pensi al bene dalla 
parrocchia. Molti capi famiglia •• 

della ciltà e suburbio.». 

R i n g r a z i a m e n t o . - La famiglia 
del testé defunto Antonio CudUgnèlIb', 
profondamente commossa, ringrazia tutti 
quelli elle vollero p'artecipai'è ai funebri 
del suo caro estinto accompagnandone 
la- salma all'ultima dimoì'a'. ' ' '" •• 

http://in.dabi.ta
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ÌÓBauola soralo di aommop» 
ffloa Lo lozioni di contabilitii iniziato 
ìal prot. Gerolamo Civran, pc-ocadono 
egolarmante o vi figurano giii iscritti 

KiÌ)nerosì alliovi. La hpntii dol raotodo 
"ititto a tutte lo colture e l'utilità cho 

" agenti di commercio in particolari! 
ranno ritrarrò da questa istituzione, 
no ut'fldamonto che il numero dogli 

iì^lari andrà gradatamente aumontando, 
ìr'j^e iscrizioni si ricuvuno alla scuola 
if^ssa, nell'Istituto tecnico, noi giorni 
piilunodl, mercoledì e venerdì, dallo 
WB 9 alle lU e mezza di sera, 

,:>',Falilmiento< Con nontonza In data 
, 'p|ieri di questo Tribunale, su istanza 
Jif la ditta Tellini e Della Martina, è 
ìmto dichiarato il fallimento di Mar­
i e t t i Krnosto di Luigi, già negoziante 
JK^. manifatture a Marano Lagunare. 
i;<|"Vonue nominato il dolt. Pietro .\n-
' ^ a a giudice delegalo ed a curatore 
T^vvisorio l'avv. Carlo Lupiorì. 
•i;% fl8.sftta al 19 corrento la prima 
.«invocazione dei creditori od al 0 p. v. 
^ r z o la chiusura dol verbale di vo-

}^p.l termine utile per l'insinuaziana 
' ^1 crediti è di 30 giorni, 

'̂ S'Un inoandiapio. Ieri si « costi-
>mto in carcero Piemonte Angolo, di 
'a |ni 70, da Ituin, accusato d'incendio 
iWloso, e cho dovrà essere giudicata 
' ^ l l à nostra Corte d'Assise nella prus-
i^fiia sessione. 

Ì^La ooalHuxione in oapoere 
^ B p u a a d i n i » Si è costituito nelle 
" fi-cori di Lugo (Uavenna) l'ox dirot-

ì-e delle poste di quella città, Arturo 
lusadìni, imputato di peculato por 

ho 10,000 e di trufl'a di lire 943, in 
.Jknno della Cassa di Hisparmio di Lugo. 
•sl.i'Il processo a suo carico avrà luogo 
j^ |anto prima a Ravenna. 
? vii Brusadini è udinese, od a suo tempo 
:e||biamo data la notizia del peculato e 
;^titra da lui commessi o dulia sua fuga. 

^^Banda di fantepia. t::cco il prò-. 
;|j;amma dei pezzi che la Banda dol 17° 
friggimento fanteria eseguirà domani b 
Slabbralo dalle oro H e mozza alle 10 
; | Ì t to la Loggia municipale: 
\% Marcia 

i,. SuntOLàtts 3?.̂ «.UgonottÌL» Mayerboer 
8.%wrttiéV •'* Pómob'a '»'- ' Waldteufel 

•V••••'"'àWtfiso.,. "",, 
; ' Il:Can<Sòiliere.del primo Ii{àq'<Ia'nteató' 
,(Jt tJdino. rèndo noto: ''i 
ViiChe CQI «oricorso deli' avJ. Q.,- Levi,'. 
;«uratorè del fallimento Giàèoppe Sac-
cowii'àii .(irbcederà ' nel. giórìio 1,1 feb­
braio prossimo alle are .10 aat., noi 
molino di spettanza del fàìtimonto ai 
illusali di San Osiualdo, alla vendita roe-
^Jilante asta pubblica ed a pronti con-
jSnti, di un'apparecchio per illumina-

;«ÓB0. elettrica della forza; di circa 70 
ili '̂mpado con accossorii, nonché .vari. 
>ltri'mobili od utensili por l'esercizio 
,dBl.,gredetto. molino., 
=;,!'.• ì'IWiai, 80,V«ióm!o-l8»». 

Nicoletti. 

Il aupplemanto al Foglio 

S'toi<io(|iòpìa«llp !l. Ppqifeirlupa 
„8 UdBn(p,;N. 63;:d9M febbraio'.I89q, 
con t i ene : 

Alle ore 10 ant. del 13 oorrerite, pr^»»' la 
Prefettvn di Udina, si addivsrrit all'incanto per 
l'ipiifllte del Javeri' di restauro di aa tratto di 
difeu frontale in •inistra di Tagliainento a. valle 
del ponnello di Rlvia por la presunta somma, 
•oggetta » ribaiso d'asta, di lire 11200,00. 

— L'evittoredel CODBorzIodì'Àvìano fa noto 
elle alle ore 10 ant. dol giorno 82 febbraio 1899 
^ella Pretura di Avinno ai procederà alla ven­
dita. a_ pubblico, incanto degli immobìli app&r*. 
tenenti a ditte debitrici d'icapoate verso lo atesec 
esattore ohe f̂  procedere alla vendita. 

~ Nel giorno 26 febbraio corr. alle ore 10 
'Butlmerid. selt'ufìteio mneieipalodì Bitttrio'avrà 
luogo l'esperimento d'aeta por l'appalto dol la-
vero di.,o08tr^zione di UQ' locale ' aoolastìco per 
laìf^azione di Camino eolia prevista spesa di 
lite 3900.. 

KPapfen aaldi> Alla pasticceria 
Dorta e C , in Mercatoveechio, trovansi 
tutti ì giorni krapfen caldi. 

Appapta'monto d'affittape, 
in piazza Valentinis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministraziono del 
Friuli. 

Banca Coopepatiwa Udinaae. 
Società Anonitaa. 

Siiuaìtione al 3t jrenritttu 1809. 
XV° Esorclilo. 

Capitala versato {sÓJ,™'J97?j L. S U , 4 0 0 . -

Klserva Y . 87,243.04 
„ per Infortunii „ 1,522.47 
„ „oflcil. valori,, 1,603.08 

00,868.59 

304,708.59 

Al/ivo 
Cassa 
Portafoglio 
AntecìpuKiuQi sopra pegno di 

titoli e merci. . . . . , . , . .'.. 
Conti Correnti garantiti:. . . . . . 
Valori pubblici o indastrtali di 

proprietà della Badm 
Debitori e creditori divorai . . . 
Baifcho e Ditte corriapondontl 
t^auziooe ipotecaria 
Stabili a mobilio di proprietà 

della Banca " . . , 
iSlTetti per t'incasso 
Depositi a caiuiO' 

ueopemìonldl-
trstii»-., . . , . , L. [08,877.34 , 

Depositi a cauzio­
ne impiegali. . „ 20,000,-

20,105.18 
1,727,091.47 

16,780.— 
87,S8S,63 

117,107.33 
23,875.58 

144,831.81 
30,000.— 

• 17,881,28, 
, 2,703,9? 

Depositi liberi 
voMdtari . ; . 

Imposio 's tBs'àd .'L. 
Interessi passivi. „ 
Speso di ordinaria 

amministrazione „ 

8,600.— 

'23S.gd 
5,078.37 

1,709.19 

,187,877.34 

7,020.06 

Pussivo 
Capitale sociale , L. 214,400. -
Fondo di riserva. „ 87,243.04 
Penda per even­

tuali Infortnnii. „ 1,522.47 
Fondo per ovent, 

oacill. valori. . „ ' 1,603.08 

II , 2,078,708.65 • 

Nel la t e n e r a e tà di non a n c o r a 4 
anni ven iva rap i to dopo brovo m a pe ­
nosa m a l a t t i a all 'alTetto dèi suoi car i , 
l ' angip lè t to 

. Sii9ir>g8o Marchi . 
1 genitori Attilio Marchi, Maria Ro-

ner-Mai'cht, il nonno Giacomo Roner, 
gli zìi Pietro, Tohiaso e Anna, od i pa­
renti Dorta, ne danno il doloroso an­
nuncio agli amici e conoscenti, pregando 
Msére dispensati d^lle visite di condo­
glianza; •••• •' ' • 

, Ddiiie, .4 febbraio 1899. . . . 
I funerali seguiranno col rito oatto-

Uoo oggi 4 con'i-Lalle ore 4 pom,, par­
tendo dalia casa via Nicolò Lionello 

- L. 304,768.59 
Depositi in Conio Correlilo ed , , . , - . ' ; ; - . • • : : ; • ; 

a Risparmio e Buoni frutti-
1,742,840.63 

Banclie e Ditte corrispondenti. „ 43,400.-
Debitori e Creditori diversi . . „ 105.08 
Dividendi „ 4,738.45 
Depositanti a cau-

stione operazioni 

Id. a cauzione Im-
piegati , 20,000.— 

M. lìticri e volon-

—: L. 137,877.34 
Ullli netti 1898 , 16,408.74 
Utili corrento esercizio o ri. 

2a,H<l7.8S 

Osservazioni mstaoroiogiohe. 
Slazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

3 . 2 - 1899 oro 0 ore IB ore 21 4 
ore S 

tiar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dat mare 73.9,5 7372 740.5 747.7 
Umidj relativo 93 94 63 
Stato del cielo piov. plov. cop. sor. 
Acqua cadi mm. 13.0 6.2 14.6 — Velocità e dire­
zione dol vento calma I4.se 5.S 3.S 

Terni, oeutigr. 4.8 B.2 3.» 1.1 

L. 2,272,700.65 
, .Udine, 31 gennaio.1899. 

•.'... .::,.".: ."H .;,lf presidente • 
Giov. Ball. Spezzoni 

Il Slndaeo li Dìrettoro 
Astolfonì eao, Alessandro Q. Bolzoni 

,., ,„, Operazioni della Banca 
".Btotta asfiui< a L. 35.60 cadauna. — Sconto 

effetti di commercio al 4 Vs per oento. — Pre-
Ktiti.su cambiali a due firme, mesi tre d por 
cento; idem mesi quattro S 'li per cento; idem 
mesi sci S 1,2 per conto. — Accorda soffesHzJoni 
aopra valori pubblici od iiìdustriali. — Apre 
conti correnK verso gataiiiia reale. — Fa il •«>•-
«l'aio di cassa per conto terzi. 

Hicew somme: 
,in eilB.o corrente con cheques ai 3 1/8 per 

conto, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmia al portatore ai 3 '/a 

per conto, netto da ricchezza mobile, 
in dtìtosito a piccola risparmio al 4 per conto, 

netto da ricchezza mobile. 
in ronfo cinaolalo a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, 'interesso da convenirsi. 
Alte Società di Mtttua soccorsa e Cooperati vt 

accorda tassi di favore, 

" Al P a n o p a m a d e l F p i u l i „ . 
Sotto questa insegna, sui colli di Santa. 
Marghe]fila,:a pochi minuti dalla sta-' 
ziono di To'rrcàno sulla linea di San 
Oaniele, venne aperta, il primo gen­
nàio 1899, una trattoria, nella quale si 
trova sempre un faieóliiore di buon 
vino 0 squisite vivando, a prezzi con-, 
venientissimi. 

L e g g o p o i n q u a r t a p a g i n a ) 
Loiiohe Pylthon. 
Olio d'oliva — P. Sasso *o figli. 

~ ¥ À R H E V A L E . ~ 
O u e s t a s e r a a l " S o c i a l e „ . 

Al ballo di questa sera non manchi il-
concorso di tutta la cittadinanza ohe ha-
i mezzi por poter fare dol bone e la-
volontà di divertirsi in mazzo ad una' 
società eletta e in , un ambiente ele­
gante e simpatico. Voraraonte questa" 
esortazione potrà sombrare superflua; 
ma pensiamo ohe ì-poverelli son,o molti., 
e i bisogni sono gr.xndi, cosi che non 
è fuor di luogo il dire date, anche a 
quelli che sono meglio disposti a dare ! 

Sìa il ballo di questa sera una festa 
veramente della benc/ioenza. 

— Il signor cav. Luigi Miooli-To-
sca,nO ha ,messo a disposizione della 

, Congregazione di Carità il suo palco in 
accooda, Illa al n. i 9 o la signora Anna 
Celotti - Ongaro .il suo palco in terza 
fila n. 5. È inoltro disponibile un palco, 
in prima fila. Rivolgersi alla Congre­
gazione di carità. 

Il b a l l o d e l C ir>co lo o p e r a i o . 
Dunque stasera, allei ore 9, nella Sala 
Cecchini, avrà luogo il ballo ilei Cir­
colo operaio, di cui è anima l'intrapren-
donto tappezziere signor Enrico Comi-
notti. La sala e l 'atrio sono addobbati 
con ricchezza od eleganza: chi vi an­
drà vedrà... e si did-arlirà. Dunque a 
stasera. 

• 0 9 0 l'0«O®OftOeO«O«O«O4l09Ott0«0lÌ 

( massnoa 6.4 
Tetnperfttura ] mloiiaa '4.1 

( minima atl' aperio 2.4 

4 {.'TsoiperataM J ^ j ^ . ^ ^ aiVap«to~l.a 

Veliti (Tdboti fepfieialmoiite dintorno pononto; 
Clolò nuvotoso 0 coperto con pioggìo. 

Una poesìa^ ogni tanto 
(Dal tedesco di IleineJ. 

ÌA qiffno'rìua in lai 
Sedeva in riva al mar: 
L'addolorava assai 
Del sole il tramontar. 

81 cheti, signorina, 
È un pezzo cho la va: 
li sol di Iti declina 
£ torna su di qua. 

Scienze > Lettere - Arti 
« Alba ». 

L'editore ,Lapi di Città di Castèllo, fra 
-pochi giorni iniziorà una collezione di 
roman/.i o novelle. La coUer.iono pren­
derà il;nome di-/l<i!io,>npn tanto per il 
bianco dolla copertina, quanto per il 
contenuto dei volumi, cho dicosi sarà 
sempre candido. ;Là^ cdneziO(ie-''/l///a 
potrà vedersi sul tavolo di ogni onesta 
famiglia. 

I primi volumi cho si pubblicheranno 
sono: La casa sul pndule; Il portone 
dal sire di Malctroit; tradotti dalla 
signora SoUa Fortini-Santarelli. L'incu­
rabili!; La figlia del 'radicale; tra­
dotti dalla signora Lida Cerracchini. 

.\ppona vodnli i volumi no ripar­
leremo. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

" Seduta del 3. 
.., Pre,8Ìed&„-Zanardelli, pres. . 

Si svolgono alcuno interpellanze e 
quindi- sì riprende la discussione dolla 
rolazienc Gallo sulla condanna dei do­
patati Turati e Do .^ndvois.- La Camera 
approva per appollo nominale il se­
guente ordino del giorno dell'on Riccio, 
.accettato dal Governo : « La Camera, 
prendondo atto delle dichiarazioni del 
Governo, approva le conclusioni dolla 
Giunta dello elezioni », 

Le conclusioni della Giunta sono che 
la Camera prenda atto delia comuni­
cazione del ministro Guardasigilli, agli 
effetti di leggo. 

L'ordine del giorno Riccio venne 
votato in duo parti: sulla prima hanno 
risposto sì 244, HO 65 ; sulla seconda 
SI 220, no 50. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

li trattato al Senato. 
Roma i — Lunedì il Senato 

discuterà il trattato di com­
mercio colla Francia. 

Si erede che il trattato potrà 
essere approvato nella stessa 
seduta, non essendovi delle con­
trarietà nell'Alta Camera. 

Nei cantieri italiani. 
Romi i — Il Governo otto-

maoo avrebbe l'intenzione di 
far ricostruire in Italia una 
parte della sua flotta. 

Per ora, oltre allo tre coraz­
zate, che si stanno ristaurando 
a Genova, si (iostruìrcbberoduo 
incrociatori dtM tipo Garibaldi. 

IL i^AIN EXPELLEli 
( 1 L . I N I M J 3 N T O Ò A 1 > S I 0 1 C O M P O S I T U M ) 

DELLA FARMACIA RICHTER DI P R A G A 
6 un rimedio sovrano nelle Sciatiche, dolori Roumalìoi, Artriti, 
Lombaggini, ecc., ecc. 

Calma istimtanoamonle i dolori, rinforza i mu,scoli, ridona in 
breve tempo la saluto. Quindi va caldamente raccomandato a tutte 
quello persone che soffrono di tali malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caifò sulla palma della mano 
0 si frsita con l'orza la parto dolente 'A-i volte ai giorno. 

.Sono da rifiutarsi Io boccette che non portano 
r " Ancora,, 

corno marca di fabbrica. 
I)epo.«ito esclusivo per l'Italia nella rinomata 

FARMACIA REALE FILIPUZZI-GIROLAMI 
Via del Monte — U d i n e ~ Via dol Monte 

Prcizzo por una boocotia piccola L. 
» » » mezzana » 
» » ' » grande » 

Per spedizioni aggiungere lo speso di porto. 
Pagamento untecipato o verso assegno. 

I ,B0 
2 . 5 0 

a.as 
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ACQUA ì)l PEI ANZ 
che dal Ministero Unghoroso venne bre­
vettata " L a a a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — 0«ae d i ­
p l o m i d ' o n o r e ~ M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al W Congrosso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — O n e o e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vìllalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A Ix E 
inventata dal chimico Augusto .Iona di 
Torino, 'surrogato di sicuro elfetto i n -
o o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zol fato di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

PKOI'BIETABIO 

Loser Jànos 
UUOAPlitiT 

« Un rimedio sovrane, una 
vera conquista a beneficio dei 
molti satferenti ». 

Doit, Gambini — Roma 

Fornitore ilia M ; 
Imperiaìii aostTiaca 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
£.A l ' A i . M A 

originale della sorgente di 

L . O S E R J À N O S 
Budatirs - Dudapeat. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro.' 
le numerosissime malattie, per le 
(juali ne ò indicato l'uso d'acqua., 
purgativa. 
r i o f . L o m b i c s c , Torino 

IliHudi mente e renzaalcutj 
inroiveiilfintd piirgAlrs, n-
\\)6 ancl ) uolte atteziroi de­
fecato 0 Hegl* Imeatitti 

Prof. BaooelU, Boma 
Prosa volontìori, produca 

I>rof. Saglone, S o m a 
EtHratilee lUtt, parg«Dt« la» 

oìio. bìupàii. prtterìto poicb'6 
lufiDO dlaguetcBO al palato. .-

F.r UaBsalongo, Verona 
Una volta i>n>crilt* tt'on'^ì 

ai può pia rlDi]Dclr"o ogni 

A g a r a n z i a d 'original i tà 
•ac simile 

e pa lma . 

l'cffu co doaidcralo asosa dt-liitialToItA ocooin .nMm. na 
storbi 0 BSDia laselaro 'SQb .: purganto sicuro a^acovró (U 
isgunQta ititlch^xaa. | InaoDvaotanU. 

Copie di motte altre approeaiioni a richiesta gratis. 
.Si vende in lutto lo farmacie o negozi 

d'ac<iUB minorali. 

^ ài^ J k À'^M.. Jk^AhJHJ^ 4Ìk.jek.J)t^ Jke. Jh.JK 

ARTURO L U N A Z Z I - UDINE 
G R A N D E A S 8 0 R T I M E N T 0 

^VINI e LIQUORI 
E S T E R I E N A Z I O N A L I 

i 

i 

Via Savorguana N. 5 

B O T T K T L I E B I E 
Via Palladio Num. 

» Posta » 

BOTTlGLlEfilA 

Via Cavour N. U 

Subburbio Aquileja 

Specialità della Ditta 

BLIXIR FLORA FRIULANà 

• 

> 

i 
cordiale potente, tonico corrol)orante digestivo 

Bfir- P R E m i A T O im 
con n i i e d a g l i a d ' o r o all'esposizione Inlernazionale di Tolone 1B97 
con D i p l o m a d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o all'Esposizione Interna­

zionale di iVIarsiglia 1897 
con M e d a g l i a d ' o r o di 1° grado all'tiìsposizlone Nazionale di Roma 

^ Febbraio 1H98 
^ con M e d a g l i a d i b r o n z o all'Esposizione generalo italiana Torino 1898 

2 eon II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Universale 
S di Bigione 1898. 

j Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. ^ 
^ 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 

• 

CHI H A BISOdNO 
(li fare una cura ricoatìtucnta ricorra con fiducia 
al Fer-t^a ( " a s l l a x * ! del prof. Pagliari, 
'QTQmìaio OQR undici maéB.g\\Q, qaoXiro dolio quali 
d'oro. Trovasi in tutto le Farcnacio a liro u n f i 
la bottiglia, Trent'anuì di continuo incontoatato 
succosHo: -1000 corUfitati. Gratis » ricbiosta im­
portante monografla iUustrativa PAGLIAIII & C. 
Jj^RENZE. 

IJGIDJO FOX, gerenld rasponsabiU. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D E L M SOUOLK DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, 1? • U d i n e 

O r a r i o F e r r o w l a r i o 
(Vedi in ijiurta pagina). 
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-Gamn-titi oWmieamente puri. Sublimi pef'I(?ggO%.?.a, Squisitezza, aroma, e !ìni(j!WÌez?^a.,TO<^M .•. 
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Spedizioni in staanaie da-kg.-8, 19 e-'SS,- artistioamente ill|istratO; 
-. dî ,legno, ' • •• . . j * " . ; * ^ s,'r,>^:J •« ?i;K1tt.K • '••,. ., 
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't'Wnoo di porto alla stazione foiToviafia del oompratoBSi Sta«nBt&.o,ca8astta"É*"a<!S. Per stagnata da ohilÌJ6i •sapptó*-! r „ „ B - i , j f t a „ . 
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BIpnnnpimiPniHif 
ipw i i WMA miM-wimm \ 

»i»|'se*»i,«> est%'Tss, È utile a tutt". «M»*'S€<»MI!'OJ»V«ÌIS!; 
(Pir aTofe un'iit'i dolli imramsa importanza ilqlia ©««•« B»liH«»i»,d6T0SÌ pormenlo cba ntirhd m Itiilia v( scilo giù più'di Selni'lii!»' 

M«'«IHSrT;liP«l'Wfpfera-o'sdsosV-ssi); . ' . . . , F .• . , 

nnnali, MeiUoì. ;evp4rÌci,tìCoJ 
ifrfwflfio orac« (« cdstt stìn jA-^ 

PILLOLRDFijIiMiJjMi 
RaceoniaB(!fate J«), medici lqRlvl<|l 
ciime atirra^aio all'olili di rìcioo, aLB 
l'agllHne; ad alitili I.vecchi I s ^ ^ f J'aglJHnoj __ 

I modl.nurRflnlì. 
t b.iinbln1 prenijc 

I L. i 1̂  Bcbttola, cenf.aff In | 
pltì per posta, Ti-e softtole i 
l . 3,7J, fi-anohei4lSi«Q il f 
Regno. -Sol floaiòle U 8«f 
fì-anco dapp^ortutto. 

wmte subUt ÀI ' 

ISflILSS del Doti. ÌMi | 
j.ilaMfte»'fffitt.'u' 
Bffls!o>Sa.rtì!u.5rl jàellel, Il ^H^S'j 
1 r)ni«a!o cpqajeiuh.Trdtìil ììixmv 

ìt{iittn'iCW.l.. 3i50a\ti.wan«,[MtM 
pesta Ceiili'tto ìb più. I 

•" • M,ciiesptJiJCflri»ir«-| 
1 cl^uiiì i ie. 

iMitlSANI 
iROBUSTIiBBÎ Iili 

ffcfuiìi) af xftffviw vedere ar 

insffi'Si'is; fr i 
mici, ^ijroj'aloai, ora obelajl 

t'Ioipbrài'ilil'M, lllllil 
ijp poco più tlS.un,,n)eatì JU-1 
Irasrni'iii.i hi modocl ie l ger • 
ultni'i Hoa «mseono'iWiindVl 
beneilirp 'L«98to,Ìilaatmb&'.| 
tiefìitton' aèU'uiiliihTtóJ* "̂ 1 

L. :?ift« ila spattnla, n ? R Ì 
poiita CÉ-iii. a» in pm. T r o - a 
vasi in ! tutta Id farmagl^^w 
via Monte Napoleone, S3. _ 

jauntzlone viene • sp t id lMv 

VERA TEtA *fct*AtWliÌ 
Prrseiitiaino questo prepamto'Xiet'noitro Lal)ai9itDf£i>,'->in|)li>,uaBlluB t̂t»seBÌi£<4̂ ^ 

di piova, avecdoBo olteni)to„un mena, wccei so, •iiioflchèmloAlddi' .piè.'isiilelisrS''bvoiiqaa . è 
nato.adòpekio74l 'Bnaliri i ls&ifWditaligeteo^ e' lii'AiSurtlia;" •" '• •'; 

Esso non don esser 'éònfusq; èoail tA •«pS(iiiHt4''èhe'Wrlla86'nò';S1'ESSQ'I 
che sodo INEFFlOACi; e s p e ^ s b W s e P l l tìjw ; § ^ a * % M l f | A f « f î  « f ^ 

-l.fiÌlffiAfAiea'irBÌm*^lMÌ4'<nte^l'JvWRBBÌ«Ml^; 
''EI ENO coBOiOluto f'ér là'sua'^tiòilo %mi!Va, e questa deve es'er r Bulata-TIPEIH' sióiìo 

vèrfr 
tiiWatii in (irt,, , , ,j ^ ,„ ,., . .. 

_ , . , m»l'e VHll«!Ì''B.,li?S!W !!Pi-.M''f'»W(t' 
fl^^»K»'»»l.*/f'>r!<'M«'t»*'ii^''«'H'»»*<»»'f I " " 'a. tatij i^ddorij m KcuoMlê  e^ ip 

dondo .pielltt che.ipoMa'Itf'ndkrji'vWé'ntìtóo^di.ikWBPi*, iJKiWraiSaliilfe 88»lMHB*iHitB-
^lemo'dallil'no^t^a.Fatiiiacia,"CB» è>'tftiili'i'ati« in <jrfi,,,j .j,.j . ..HZ-H ; ' \i< ,.'.' •.'••t!^ 

lonumertwli son(iilii.'(jui<ri(FÌoIii'i'Wt;eBuli>'iii molte •*•••'••'"- ——~ i- ».•—'-..» i 

l i i t t le d t ,•*»*(•» UfII? .i\yiff«ftrifiVj i)- y>W"'j»«(!iW.«>imumi;i*ti»,>-<»iH'J|}*.i iiSèrvo 
a l̂ ùii'e i do»- '''''^'^MÌP-'H^i W Ì S M ' 1 " ' I ''•' «»'»'» '"•• '"o '» oHlloaitJ, i,')>i,yH'lB-
riiie'nti dli'oicatrtc';;" 1 b'i iijoli^e,mò)lj slt^e utili »ppi.ca.i>.i.i._ 

•gctt./jftymp' chirurgiche 
(«!)&'.• •Staffe e spfciàlnJeiite pe' cai , 

• '-'CoMa l i re ' !»;»» al metro T-'Lìré a'.'So'ftl',mezJO metro, 
. 1 j-Lirt'tlSO'la-lehod^.Ti'W»'a iliitàJillp; " ' , ' • ' ' . 

tól*tKWrtl««i'S.-\'n'Barnki Gìactoq Còitéssali', ftliria Arij!él(i,"oI'C 

^ f ^ ' " tMiIioìna imgxQTvSMJjì questt'ùi&iirdua anni • > 
perla dette malattie, non sono ohe delittuose e dannose imita­
zioni a» respingersi sdegnosamente, sSsuno mancando perfino 
**l;^?"SSW?'j*'!l*1>'We#PÌ«#<tso per W^'ptaf-

- ' - - - - " ^ - ' • ^ ^ ^ ^ • ^ — ' ^ - ^ - n ^ ^ , , .^^^ 

mm£ JVL.t'ìf^'"'',!'^'' T''9'^ all'i'Uìmo Congi;e3So.Mcaico d^glf ^f^ti Xaiii ,i'b,,4aoi, ilirsUi ilclìa K.»»l»p» • l ' ? I % « sull'organismo, 
'""""" "^.''rj/f W'nteiupUe walattiVntfvijse). i, , . ' i , .' .. - • 

' , La Pylilsoft'trovasi iii.tljfi?,fa prifliiirtaifsrraaciendelinioDdo, 

Si^SeiiflÉiBDiiaisieoorìleiMoiestil6iDHÉrali'BileÉliMili:i,falslMiiìiiiMtós6'Miiuiidtuii)iiittucsumv.mim,mm, . . ,|i 
I le»";; 

— r s «,a.iA - T-T^; -""" '"T»ai!)iiiTPli;B|?iinii?|pi)i;.fe,falsl8ei|i.tog|it!ii'iw^^^^ iaaóesli ioe.nHiniiaii. 
alla ni?, •''!**•'"•».P™'""»?" la vit». Mantiene fVfseleiBa,'vitalità, «ioventii» prpsorva diiMJùitsl tuttifi-leiihalattiei BttBilW^WB "" 
ZrXt^^^f^lSlS^LlZ'à::.^^^^^^^^ » ' " T«!lS»«l« d e l l » «« , ,« e« ,^«r l9« e d i 

BiOsiol|,!S*ilipoM"(!ir(llall)i; liJiytiiliì' PaWacia C. Zane.ti, Fan 
F„mmctaiG,'Zans!ttì, ;G,"fe'.raV!illO'j[i«»i'ii,ÌFarmacia Nil««d»S 

lia ^ontouiATrtriàn. 
i;WMlBW, Giapponi 

i'i'ate, N, »6 e in latte Je, prit̂ jpulî lfjjfjĵ aàie I 

. • t - ' 
f,m. 

iTf 

•«"••««liWI«6Btì«(l*tt3o«aiMI»PÌpn«nMm». fOso'esterno); " ^ ' " ™ ' * " • ^ • , ^ , , . , , . S . i,' * : A-W^WSWffiSM*"' Q 
«(ra« «iV».?*''*- » " " ; ' » ' ' ' « 'Wft col„ro che'per il Io'r6''mìnìstèi''ò'"o coiìiliiaró-o'sono obbligati a sforzi mentali tontinni, come ammU, X - ^ - ^ ^ ^ - K - ^ - ^ - ^ r t / ' M ' M V M S l f t r i f t r M V i r M V * ^ 
" " ^ ° " ' P^ofem-h maestri, sacerdoti, uomini aaffari, professionisti, ecc. I O O O C I O O O O O O C J O O O O O O O O O ^ O O I I U O W C W B P 


